
Poste Italiane comunica che il Ministero dello Sviluppo Economico emetterà, il giorno
9 novembre 2019, un francobollo celebrativo della Cassa Nazionale del Notariato, nel
centenario della costituzione, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft monosiliconata da
80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato
carta: 40 x 30 mm; formato stampa: 36 x 26 mm; formato tracciatura: 46 x 37 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colori: tre; tiratura: cinquecentomila esemplari;
foglio: quarantacinque francobolli.

La vignetta riproduce il logo del centenario della Cassa Nazionale del Notariato.

Completano il francobollo la leggenda “CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO”, la scritta
“ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”.

Bozzetto: a cura della Società Comunicazione Sedicinoni s.n.c. e ottimizzato dal Centro
Filatelico della Direzione Operativa dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Roma, 9 novembre 2019.
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Emissione di un francobollo celebrativo della Cassa Nazionale del
Notariato, nel centenario della costituzione



La Nascita della Cassa Nazionale del Notariato risale al 9 novembre 1919, giorno in cui fu
promulgato il Regio Decreto Istitutivo, contrassegnato dal numero 2239.

Il Decreto portava le firme del Re Vittorio Emanuele, del Presidente del Consiglio dei
Ministri Francesco Saverio Nitti e dei titolari dei dicasteri interessati: Grazia e Giustizia
(Ludovico Mortara), Tesoro (Francesco Tedesco) e Finanze (Carlo Shanzer). Il Decreto fu
pubblicato il 12 dicembre 1919 nella G.U. con la seguente intestazione “Regio Decreto
legge 9 novembre 1919, che istituisce una Cassa Nazionale del Notariato, aumenta gli
onorari e i diritti accessori stabiliti dal capo I della tabella annessa alla legge 16 febbraio
1913 n.89, sull’ordinamento del notariato, ed apporta altre modificazioni alla stessa legge
circa l’applicazione della pena disciplinare, della sospensione e la definizione in via
transitoria dei concorsi a posti notarili”. In un titolo il sunto del Notariato.

La Cassa del Notariato è stata la prima Cassa di previdenza di professionisti ed ha avuto
una funzione anticipatrice nel campo assistenziale degli stessi e dei lavoratori in genere. 

Fin dalla sua istituzione la Cassa non ha limitato la sua attività alle forme assistenziali e
previdenziali, come altri organismi del genere, ma ha erogato assegni integrativi a notai
titolari di sedi disagiate e nelle quali l’esercizio della professione non assicurava sufficienti
proventi per una vita dignitosa.

È questo l’aspetto preminente della legge istitutiva che contribuì a far subito della Cassa
un organismo vitale, nato quale associazione nazionale obbligatoria, a beneficio dei notai
di più modesto reddito, mediante la corresponsione di contributi a carico di tutta la
categoria.

Il principio della solidarietà, confermato dal sistema di mutualità con la quale sono
calcolate ed erogate da sempre le pensioni, ha nel tempo caratterizzato l’ente e ancora
ne rappresenta un elemento importante che lo rende unico nel panorama delle Casse di
Previdenza.

La Cassa del Notariato è stata privatizzata con il Decreto Delegato n.509 del 30 giugno
1994 al quale seguì la delibera dell’ente il 9 novembre dello stesso anno, esattamente 75
anni dopo la sua istituzione.

Dopo 100 anni la Cassa Nazionale del Notariato continua a rappresentare l’ente di
riferimento per la previdenza e l’assistenza della categoria, che, nel frattempo si è molto
modificata. La categoria conta oggi circa il 35% di donne notaio e il 45% di notai under
50. Il patrimonio attuale ammonta a 1,6 miliardi di euro e risulta investito per il 37% nel
comparto immobiliare e per il 67% in valori mobiliari, percentuale in crescita al fine di
ottimizzare il processo di diversificazione e contenimento del rischio, nel rispetto di
quanto richiesto dagli enti di vigilanza.

Questo importante appuntamento è stato celebrato con varie iniziative, per ricordare ma
anche e forse soprattutto, per immaginare il futuro. Tra queste il presente francobollo la
cui immagine rappresenta l’evoluzione, verificatasi in 100 anni, dell’attività notarile: dal
calamaio all’informatica, nella quale il notariato è protagonista attraverso la Notartel SPA,



società informatica costituita da oltre venti anni, di cui la Cassa e il Consiglio Nazionale
del Notariato sono gli unici soci.

In questo modo il Notariato si presenta pronto ad affrontare, coniugandole con la
preparazione scientifica e la funzione di garanzia che lo caratterizzano, le grandi tematiche
attuali, complesse ma molto stimolanti, della globalizzazione e della tecnologia, in attesa
del prossimo centenario da festeggiare.

Francesco Giambattista Nardone
Presidente Cassa Nazionale del Notariato
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